
IL DIRITTO PENALE EUROPEO, 
QUESTO SCONOSCIUTO E 
L’AVVOCATO PENALISTA EUROPEO 

II Open Day UCPI Rimini, 11 giugno 2016 
 
 
 

              
Osservatorio Europa - Avv. Federico Cappelletti 



DIRITTO PENALE EUROPEO 
Unione Europea (28 Stati membri) 

 
“Piccola Europa” (1957) 

 
 

Diritto dell’Unione Europea 
 
 

①  Diretta applicazione della norma UE dotata di 
effetto diretto (chiara, precisa, incondizionata) 
con disapplicazione norma interna in contrasto; 

②  Interpretazione conforme; 
③  Questione legittimità costituzionale 

Consiglio  d’Europa  (47 Stati membri) 
 

“Grande Europa” (1949) 
 
 

Convenzione Europea dei Diritti dell’Uomo e 
protocolli addizionali 
 
①  Diretta applicazione della CEDU in caso di vuoto 

normativo con divieto di disapplicazione norma 
interna in contrasto; 

②  Interpretazione conforme; 
③  Questione legittimità costituzionale 

 
Corte di Giustizia UE 
Lussemburgo (LUX) 
                                   
 
Rinvio pregiudiziale 
Decisum con valenza erga omnes 
 
 

 
www.curia.europa.eu 

www.eur-lex.europa.eu 

Corte Europea dei Diritti dell’Uomo 
Strasburgo (FRA) 
 
 

 
Ricorso dell’interessato 
Decisum limitato al caso singolo 
 
 
 
www.echr.coe.int 

www.hudoc.echr.coe.int 



 
 
 

L’AVVOCATO PENALISTA EUROPEO 
 

CODICE DEONTOLOGICO FORENSE 
 
 

•  Art. 1 (L’avvocato), co. 2. L’avvocato, nell’esercizio del suo ministero, 
vigila sulla conformità delle leggi ai principi della Costituzione e 
dell’Ordinamento dell’Unione Europea e sul rispetto dei medesimi 
principi, nonché di quelli della Convenzione per la salvaguardia dei 
diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, a tutela e nell’interesse 
della parte assistita. 

•  Art. 12 (Dovere di diligenza). L’avvocato deve svolgere la propria attività 
con coscienza e diligenza, assicurando la qualità della prestazione 
professionale. 

•  Art. 14 (Dovere di competenza). L’avvocato, al fine di assicurare la 
qualità delle prestazioni professionali, non deve accettare incarichi che 
non sia in grado di svolgere con adeguata competenza. 

•  Art. 15 (Dovere di aggiornamento professionale e di formazione 
continua). L’avvocato deve curare costantemente la preparazione 
professionale, conservando e accrescendo le conoscenze con 
particolare riferimento ai settori di specializzazione e a quelli di attività 
prevalente. 



LA FORMAZIONE DELL’AVVOCATO PENALISTA EUROPEO 

 
•  formazione di base di qualità che consenta di disporre 

degli strumenti necessari per una difesa orientata a 
denunciare gli eventuali contrasti fra la normativa interna 
ed il diritto sovranazionale sin dal primo grado di giudizio 

•  formazione avanzata con occasioni di confronto fra Foro, 
Curia, Accademia e Giuristi presso le Corti per agevolare 
l’approfondimento comune dei temi e delle problematiche 
ricorrenti 



L’AVVOCATO PENALISTA EUROPEO AL CENTRO 
DEL DIALOGO FRA LE CORTI  

 
 

Corte 
Costituzionale 

Corte di 
Cassazione 

Corte di 
Giustizia UE 

Corte Europea 
dei Diritti 

dell’Uomo 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

“Sii sempre come il mare che, infrangendosi contro gli 
scogli, trova sempre la forza di riprovarci.” 

J. Morrison 
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